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EVENTO: Domani a Milano presentazione della nuova 
collana di poesia dell'editore Mursia, diretta da Guido 
Oldani 
Scritto da: Ottavio Rossani alle 21:30 
Tags: Franco Loi, Luciano Erba, Maurizzio Cucchi  

 
Domani alle 18, a Milano, nella Libreria Mursia (via Galvani 24), per la presentazione della nuova collana di poesia della casa editrice 
Mursia, Maurizio Cucchi, Luciano Erba, Franco Loi e Guido Oldani terranno un reading di poesia. Guido Oldani è il direttore della 
nuova collana e ha scelto i primi due libri da pubblicare e che sono già in distribuzione: il primo è la sua nuova raccolta Il cielo di lardo 
(2008, pagg. 116, Euro 15), il secondo è quella di Franco Loi L'aria del temp (2008, pagg.110, Euro 15).  

 
Nell'occasione, è stata allestita una mostra con disegni e quadri di Michele Cannaò, il quale ha anche disegnato l'illustrazione caricaturale 
di Guido Oldani nel biglietto di invito che la casa editrice ha mandato in giro. Sulla cartolina il poeta Oldani viene offerto con la testa 
stilizzata dal pittore su un piatto d'argento, come fosse un San Giovanni Decollato, preteso da Salomé secondo la tradizione cristiana. Ma 
chi è Salomé, in questo caso? Azzardo che si tratti della "poesia", di questa figura indefinibile ma necessaria che tutto pretende dai poeti, 
anche il sacrificio assoluto. Forse è per questo che gli organizzatori della serata letteraria l'hanno definita "esecuzione pubblica"? Non 
saprei però sinceramente ipotizzare, nella fattispecie, quale sacrificio assoluto possa accettare di fare Guido Oldani, visto che nella realtà 
è un buon gaudente che non deflette mai dal suo modus vivendi (e talvolta anche bibendi), che esclude fatiche e sofferenze. (Almeno 
questo nelle sue intenzioni; se poi la realtà è diversa, lui non lo dice). Inutile aggiungere che sostanzialmente approvo questo suo 
misurarsi con il "bene stare", piuttosto che con il "male stare".  
Al di là dello scherzo, saluto con gioia la nascita di una nuova collana di poesia (non a pagamento, come invece fanno la maggior parte 
delle case editrici, escluse le tre o quattro maggiori). Nel panorama squinternato italiano in cui la poesia è un'industria fiorente solo per gli 
editori che si fanno pagare profumatamente e che pertanto, mentre si arricchiscono, dequalificano esse stesse il valore della ricerca 
poetica, l'entrata nel settore di un editore di alto spessore industriale come Mursia incoraggia a credere nel "mercato della poesia" 
rapportato alla qualità dei testi pubblicati. E pubblico, apposta, la dichiarazione di Fiorenza Mursia, presidente della casa editrice, che ha 
messo l'indice proprio sulla parola mercato, cioè sull'adeguata "commercializzazione del prodotto", senza la quale i libri di poesia, più di 
qualsiasi altro libro, e di qualsiassi altro prodotto, non riescono ad avere acquirenti, quindi lettori. E se non riescono a farsi comprare, 
evidentemente anche una collana con intenti coraggiosi dopo un po' muore. È gia successo con altre sigle editoriali.  

 



"Credo che ci sia un bisogno diffuso di poesia nel pubblico - ha detto Fiorenza Mursia - e intendo con questo dire che c'è bisogno di parole 
che sintetizzino e interpretino la vita". E ha aggiunto: "I poeti sono oggi veri antagonisti del pensiero unico, dell'omologazione, della 
massificazione.". Ha concluso poi: "Il mio ruolo di editore è quello di essere il principio di realtà nel mondo impalpabile della parola, di 
dotare gli artisti di gambe per andare verso i loro lettori. E questo può avvenire solo attraverso gli strumenti del mercato. Sono convinta 
che l'incontrio della poesia con il mercato farà bene ad entrambi: alla poesia perché darà metri di misura oggettivi per valutarne la qualità, 
il giudizio del pubblico è importante tanto e quanto quello dei critici; al mercato perché dovrà accogliere libri che per essere venduti 
chiedono uno sforzo di creatività e un'attenzione diversa". Parole, queste, che non hanno bisogno di alcun commento. Tutti gli editori 
dovrebbero fare così. E come abbiamo già detto, molti non lo fanno. Ma soprattutto i circa cinquemila poeti italiani che ogni anno 
pubblicano pagando e poi non lo ammettono nemmeno, per cui sembra che nessuno paghi, forse dovrebbero prendere coscienza che 
finché pagano questa iniqua tassa non sapranno mai se i loro libri sono validi oppure no. La sfida è riassunta da Fiorenza Mursia: Poesia 
e libreria sono due parole che finora hanno fatto a pungi: Molti i testi, molti i poeti, ma quasi nulla la diffusione commerciale dei libri. la 
nostra sfida parte proprio dalla "maledizione"£ commercviale che da sempre grava sulla poesia. Sono con vinta che sia arrivato il 
momento di fare incontrare poesia e mercato e per questo ho deciso di investire su "Argani" che proporrà una poesia della realtà e con la 
realtà del mercato farà i conti". 
Il corollario alla festa di domani in casa Mursia è che giovedì mattina Milano sarà invasa da una nutrita serie di manifesti che, sotto lo 
slogan Poesiamanifesta, presenterà poesie di Guido Oldani.  
Dalle prime due raccolte della nuova collana, che si presentano anche con copertine eleganti, elaborate da Giulia Mondelli, trascrivo due 
poesie per la lettura, rinviando ad un altro momento la riflessione critica sulle opere dei deu autori. 
La creazione 
le ragazze s'incontrano per strada 
con gli ombelichi fuori sotto il sole, 
una usa i condom l'altra la spirale. 
e un cane e un gatto in casa sono obesi, 
procrea la ratta fuori e non si placa, 
come se un  dio ci ricreasse tutti: 
per anima nel cuore ho una lumaca. 
                 Guido Oldani 
Da Il cielo di lardo (Mursia, 2008) 
              ****** 
La spia i mé penser, me vör per lé 
e mì ghe sbigni i sò, la vöri mia... 
Uh, 'me l'è poch el post! e cürt el temp! 
Sèm fâ de lègn, respìrum l'öcc che spia, 
e l'aria la se streng in de per lé. 
(Spia i miei pensieri, mi vuole solo per lei 
e io sbircio i suoi, la voglio mia... 
Uh, com'è stretto il posto! e corto il tempo! 
Siamo fatti di legno, respiriamo l'occhio che spia, 
e l'aria si restringe per conto suo.) 
                    Franco Loi 
Da L'aria del temp (Mursia, 2008) 
Didascalia: in alto, Guido Oldani nel disegno di Michele Cannaò; in basso, Franco Loi 
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POESIE-ANTICRISI DI OLDANI, MURSIA RIEMPE 
MILANO DI MANIFESTI 
(AGI) - Roma, 9 dic. - La cultura contro la crisi. E la casa editrice Mursia riempie Milano di poesia: 
manifesti grandi sei metri per tre per lanciare un prodotto di grande valore, un vero bene rifugio in 
tempi di crisi: la poesia. Una iniziativa in collaborazione con Radio Italia Solo Musica Italiana e che 
scattera’ da domani da domani con grandi affissioni che regalano ai cittadini poesie di Guido Oldani 
tratte dalla raccolta “Il cielo di lardo”. I versi di “La pace”, “Milano” e “La Lombardia” - questi i 
titoli delle poesie - faranno capolino dai muri, dai tetti delle citta’ riunite sotto lo slogan 
POESIAMANIFESTA. “Non facciamo pubblicita’ per vendere questo o quel libro - sottolinea 
Fiorenza Mursia, presidente della casa editrice -. Vogliamo comunicare la cultura come uno dei 
fattori strategici per affrontare al meglio i tempi di crisi. E’ solo dalla cultura, intesa in senso ampio, 
e dalla poesia in particolare che possono arrivare nuove visioni del futuro e nuove chiavi di lettura 
del nostro presente. I poeti sono indisciplinati e sfuggono a tutti i tipi di potere, economico, politico e 
mediatico. Per questo vedono piu’ lontano”. Sui manifesti accanto al logo di Mursia e a quello di 
Radio Italia apparira’ lo slogan POESIAMANIFESTA, un nome che gioca su due significati: 
‘manifesta’ nel senso di ‘visibile’, di poesia che invade la citta’ e ti colpisce quando meno te lo 
aspetti; ‘poesia manifesta’ anche per dire che sono i versi poetici a scagliare provocazioni 
intellettuali ed emotive verso i lettori. E domani sera in concomitanza con l’iniziativa la casa editrice 
lancia un’altra provocazione poetica: alle 18 alla Libreria Mursia di Milano avra’ luogo 
‘ESECUZIONE PUBBLICA’, reading poetico e mostra di ritratti di Michele Cannao’ in occasione 
della presentazione di ‘Argani’, la nuova collana di poesia edita da Mursia e diretta da Guido Oldani. 
Oltre a Oldani e Franco Loi, autori rispettivamente de ‘Il cielo di lardo’ (pp. 116, euro 15,00) e 
‘L?’aria del tempo’ (pp. 110, euro 15,00), le due raccolte di poesie che inaugurano la collana, 
parteciperanno Maurizio Cucchi e Luciano Erba. Per l’occasione Michele Cannao’, artista impegnato 
tra arti figurative e teatro, espone sei tele a carbone e pastello dedicate ad altrettanti poeti 
contemporanei. (AGI)  
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